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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Gesù introduce la novità propria del Vangelo: la storia perenne dell'amore e del 
tradimento tra uomo e Dio non si conclude con un fallimento, ma con una vigna 
nuova!» (padre Ermes Ronchi). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio. Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
Padre giusto e misericordioso, 
che non abbandoni mai la tua Chiesa, 
vigna che la tua destra ha piantato, 
custodisci e proteggi ogni suo tralcio, 
perché, innestato in Cristo, vite vera, 
porti frutti buoni nel tempo e nell'eternità. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21,33-43) 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo:  
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi 
piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il 
torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò 
lontano.  
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai 
contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo 
bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo 
altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.  
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio 



figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. 
Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono 
fuori dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei 
contadini?».  
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto 
la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: 

“La pietra che i costruttori hanno scartato 
è diventata la pietra d’angolo; 
questo è stato fatto dal Signore 

ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo 
che ne produca i frutti». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO ANCORA 
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 
siamo tutti riuniti nel tuo nome. 
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 
Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 
non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

(Storicamente usata nei Concili, nei Sinodi e in altre riunioni della Chiesa  
per centinaia di anni, è attribuita a Sant’Isidoro di Siviglia). 

Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme... Padre nostro 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 


